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L’ AIDRO, Associazione Italiana Diritti Riproduzione Opere, è un’Associazione che 
opera nel campo della tutela del diritto d’autore in simbiosi con AIE, Associazione 
Italiana Editori, associazione imprenditoriale di categoria, che riunisce più di seicento 
Case Editrici italiane. 
 
Tra gli scopi statutari valenza strategica è attribuita alla “prevenzione e repressione 
della pirateria delle opere di ingegno, con particolare riferimento alla riproduzione e 
alla comunicazione al pubblico abusive”. 
 
A questo proposito l’Associazione “svolge, a favore dei Soci, attività di 
coordinamento delle attività, anche investigative, quando necessario, e di appoggio 
alle Autorità competenti, quando richiesta, a tutela dei diritti previsti dalla legge sul 
diritto d’autore nonché di consulenza e informazione in materia di riproduzione e 
comunicazione al pubblico abusive di opere dell’ingegno”. 
 
Per rimanere nel tema dell’odierno convegno “Un Valore per l’Impresa” la nostra 
Associazione, da qualche anno, si propone di attuare un’azione di supporto collettiva 
alla business security delle aziende editoriali al fine di garantirne la capacità 
competitiva a livello di categoria. A tal fine in seno all’Associazione è stato creata 
una Commissione Affari Legali e Giudiziari con il compito di gestire tutte le 
problematiche che vanno dall’investigazione al giudizio e che sono determinate dalla 
pirateria delle opere dell’ingegno. 
 
Le azioni che investono l’attività della Commissione sono tipiche della business 
security solo che vengono messe in atto da un’associazione, anziché da una singola 
azienda, per avere una maggiore incidenza e soprattutto risultati validi e concreti su 
tutto il territorio nazionale. 
 
Questa particolare gestione dell’attività di security si è potuta realizzare perché 
combatte con più efficacia quella che viene considerata la minaccia più pericolosa 
delle attività editoriali e cioè la pirateria delle opere dell’ingegno per la cui 
prevenzione e per il cui contrasto sono necessarie azioni collettive che permettano di 
raggiungere apprezzabili risultati investendo minori risorse rispetto ad analoghe 
attività svolte a livello individuale. 
 



Va da se che ogni Casa editrice, soprattutto le più grandi, gestiscono in proprio i 
rischi residui di security, che non sono pochi, con il vantaggio di poter dedicare più 
tempo e risorse al contrasto degli illeciti ordinari e peculiari delle singole aziende. 
 
Ho voluto citare il caso AIDRO per dimostrare come  alcune  problematiche di 
business security possano essere risolte anche collettivamente perché la capacità 
competitiva di una intera categoria, nell’ambito del sistema paese, rafforza e 
garantisce anche le singole aziende la cui capacità concorrenziale viene poi 
incrementata attuando quelle che saranno ritenute le più valide e consone politiche di 
marketing, di qualità del prodotto e quant’altro. 
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